
 
 
 
  

 
 
 
 

 
 
SIGLATO L’ACCORDO DI RINNOVO PER IL CONTRATTO NAZIONALE DEL CREDITO COOPERATIVO 
 
 
All’alba di sabato 11 giugno 2022, al termine di una intensa e complessa trattativa, le 
Organizzazioni Sindacali hanno siglato con Federcasse a Roma l’accordo di rinnovo del CCNL 
per le Aree Professionali e i Quadri Direttivi del Credito Cooperativo, scaduto a dicembre 2019. 
 
La firma di questo rinnovo dei patti di lavoro sancisce il traguardo di un lungo percorso 
negoziale iniziato il 13 ottobre scorso con la presentazione della piattaforma rivendicativa da 
parte delle Organizzazioni Sindacali, condivisa e approvato all’unanimità nelle assemblee delle 
Lavoratrici e dei Lavoratori.  
 
Si tratta di un rinnovo contrattuale, con valenza fino al 31.12.2022, che si cala in un momento 
storico di profonda ristrutturazione del Movimento Cooperativo e in un contesto pesantemente 
influenzato dall’emergenza pandemica e dalle relative conseguenze sociali ed economiche, 
aggravate dal confitto russo-ucraino e dalla ripresa dei tassi di inflazione.  
 
Sui molteplici profili normativi ed economici su cui le OOSS sono intervenute, segnaliamo in 
primis il doveroso riallineamento retributivo degli stipendi in linea con il resto del settore. 
 
L’accordo prevede un incremento salariale pari a 190,00 euro medi - riferiti alla figura 
convenzionalmente individuata della 3^ Area, 4° livello, a zero scatti - con una prima 
erogazione di € 150,00 €dal mese di agosto, e una seconda tranche di € 40,00 ad ottobre.  
 
Vengono inoltre incrementati i versamenti per le finalità di welfare, nelle seguenti misure: per 
Cassa Mutua +0,50 % (0,35% azienda e 0,15% lavoratore, per il Fondo Pensione + 0,30% per i 
"vecchi iscritti" (0,20% azienda e 0,10% lavoratore) e + 0,40% per i "nuovi iscritti" (0,30% azienda e 
0,10% lavoratore). I contributi da parte aziendale, per entrambi gli istituti, decorreranno a 
maggio 2022, mentre per i lavoratori la decorrenza della contribuzione sarà ottobre 2022. 

Questi, in sintesi, gli altri punti qualificanti dell’accordo: 
 

- Area contrattuale, rafforzato e ampliato il perimetro di settore, che ricomprende le 
attività di gestione NPL e UTP, con specifici rinvii per i contratti complementari e 
particolare attenzione nei casi di attività cedute a società non controllate; rivisitazione 
disciplina degli appalti; 

- Costituzione dell’Ente bilaterale della Categoria (EnBiCC), in stretta correlazione con il 
Fondo per la promozione della buona e stabile occupazione (FOCC) 

- Regolazione del nuovo Valore di produttività per gli incrementi economici a livello di 
Gruppo/Azienda (ex PDR);  

- Conciliazione vita-lavoro, miglioramento ed aggiornamento dei profili: 3 giorni di 
permesso per ricovero familiari, 5 giorni per assistenza a figli affetti da patologie legate 
all’apprendimento, specifici rinvii per assistenza a figli in condizioni di disagio, percorsi di 
adozione e caregiver; flessibilità per gravi motivi di salute e per lavoratori con figli fino a 
3 anni; allungamento dell’aspettativa a 24 mesi per gravi motivi di salute. 

- Pari opportunità, istituzione di una commissione per le politiche di inclusione. 
 



- Incremento a € 1.500 per il contributo annuale destinato a ciascun famigliare portatore 
di handicap;  

- Part-time: nuove previsioni e percentuali di trasformazione, con specifico riferimento alla 
genitorialità e alle fragilità; 

- Formazione: aumento di 10 ore per tutto il personale (da 50 a 60 ore a livello annuo) con 
relativo incremento della quota di ore di formazione retribuite, introduzione della 
formazione tecnico identitaria, previste adeguate condizioni per l’autoformazione; 

- Estensione delle tutele per fatti commessi dai lavoratori nell'esercizio delle funzioni con la 
previsione della facoltà di accesso agli atti nei casi di provvedimenti disciplinari;  

- Regolazione a livello nazionale del lavoro agile, su base volontaria e con diritto alla 
disconnessione e retribuzione invariata per il lavoratore, comprensiva del "buono pasto"; 

- Istituzione delle Commissioni Nazionali sui temi della salute e sicurezza e sul sistema di 
classificazione del personale e i profili professionali che provvederà ad aggiornare, 
adeguare e innovare il sistema di classificazione degli inquadramenti e comincerà i 
propri lavori a settembre e li concluderà entro dicembre 2022; 

- Costituzione di un organismo nazionale bilaterale e paritetico sull'impatto delle nuove 
tecnologie e la digitalizzazione del credito cooperativo. 

 
Ora la parola passa alle Lavoratrici e ai Lavoratori, che attraverso il passaggio assembleare 
avranno modo di valutare e validare l’accordo sottoscritto per sciogliere la riserva e renderlo 
definitivamente operativo.  
 
Le scriventi Organizzazioni Sindacali esprimono piena soddisfazione per i contenuti 
economici e normativi raggiunti da questo rinnovo contrattuale, che ribadisce fortemente 
la centralità e l’unicità del CCNL Federcasse a garanzia e tutela di tutte le Lavoratrici e i 
Lavoratori del Movimento Cooperativo. 

 
 
Roma, 13.06.2022 

 
 
LE SEGRETERIE NAZIONALI 
FABI FIRST/CISL FISAC/CGIL UGL UILCA  

 
 
Di seguito la tabella economica degli incrementi salari. 
 

 


